
* Istanza per il pagamento di somme non contestate * 
 

 

TRIBUNALE DI _____ 
ISTANZA EX ART. 186 BIS COD. PROC. CIV. (1) 

Per 
TIZIO, nato a ______ (____), il __/__/____ C.F.: ______ 

e residente in ______ (.___), alla via ______, rappresentato e 
difeso dall’Avv. ______ 

ATTORE 
CONTRO 

CAIO, nato a ______ (___), il __/__/____ C.F.: ______ e 
residente in ______ (______), alla via ______, rappresentato 
e difeso dall’Avv. ______ 

CONVENUTO 
PREMESSO 

che TIZIO ha convenuto dinanzi a Codesto Tribunale 
TIZIO per sentirlo condannare al pagamento della 
complessiva somma di euro ______, corrispondente 
all’importo portato dalle fatture n. ____ del ______ e n. ___ 
del ______; 

che CAIO, costituendosi in giudizio, non ha comunque 
contestato (2) di essere obbligato al pagamento della minore 
somma di euro ______, pur affermando che ______; 

che, nonostante le reiterate rassicurazioni nel senso di 
immediato adempimento limitatamente a tale minore importo, 
parte convenuta non ha effettuato alcun pagamento 
sostenendo che ______; 

che, dovendo la causa essere chiamata per l’udienza del 
______ex art. ______, sussistono tutti i presupposti 
legittimanti l’adozione dell’ordinanza ex art. 186 bis cod. proc. 
civ., atteso che:  

1) ______;  
2) ciò è ulterioremente confermato dal fatto che ______ 
Sulla scorta di quanto premesso, TIZIO, come sopra 

rappresentato, difeso e domiciliato,  
CHIEDE 

a codesto On. le Tribunale di ordinare a CAIO ______il 
pagamento immediato (3) della complessiva somma di euro 
______corrispondente all’importo dallo stesso non contestato 
(4). 

 
______, lì ______  

Avv. ______ 
 

(1) 
IL PROCEDIMENTO 

Su istanza di parte il giudice 
istruttore può disporre, fino al 
momento della precisazione 
delle conclusioni, il pagamento 
delle somme non contestate 
dalle parti costituite.  
Se l’istanza è proposta fuori 
dall’udienza il giudice dispone la 
comparizione delle parti e assegna 
il termine per la notificazione. 

 
(2) 

IL PRESUPPOSTO 
La “non contestazione di 
somme”, quale presupposto per 
l’emissione dell’ordinanza ex art. 
186 bis cod. proc. civ., non si 
identifica con il concetto di 
“ammissione” o di 
“riconoscimento del diritto” e 
non è esclusa da una 
contestazione assolutamente 
generica o dalla mancata “presa 
di posizione” sui fatti allegati 
dalla controparte.  

 
(3) 

L’EFFICACIA 
DELL’ORDINANZA 

L’ordinanza costituisce titolo 
esecutivo e conserva la sua 
efficacia in caso di estinzione del 
processo. L’ordinanza è soggetta 
alla disciplina delle ordinanze 
revocabili di cui agli artt. 177, 
primo e secondo comma, e 178, 
primo comma, cod. proc. civ.  

 
(4) 

LA NATURA GIURIDICA 
DEL PROVVEDIMENTO 

L’ordinanza di pagamento delle 
somme non contestate non ha 
natura cautelare, ma 
semplicemente anticipatoria 
delle pronuncia di merito; è, 
inoltre, un provvedimento 
endoprocessuale, privo di 
decisorietà in quanto revocabile 
e modificabile sia in corso di 
causa, da parte dello stesso 
giudice che lo ha emesso, sia in 
sentenza, da parte del giudice 
che decide la causa. 
 


